ALLEGATO  1: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
ai sensi del D.P.R. 445/2000
Spett. le
Comune di Reggio Emilia
Archivio Generale – Sezione Protocollo
Via Mazzacurati, 11
42122 Reggio Emilia
OGGETTO: Gara mediante procedura aperta sopra soglia comunitaria per l’affidamento triennale del servizio di gestione di canile e gattile comunali e dei servizi correlati. Anni 2020/2023. CIG  8364229C1D.
IL SOTTOSCRITTO……………………………………………………………………………………………...
NATO A …………………………………………………………….....................……… IL ………..………...
RESIDENTE A …………………………………………………(…………), VIA .………………..……………
……………….…………….…………………………………………...C.F. ……………………………………..
IN QUALITA’ DI (carica sociale) ……………………………………….………………………………………..
oppure
procuratore speciale, giusta procura speciale autenticata nella firma in data ……………................dal Notaio in …………………. Dott. ………………….……………….............…………………………………..., repertorio n. …………….....……., della quale si allega copia conforme all’originale,
Legale Rappresentante
DELL'OPERATORE ECONOMICO (denominazione o ragione sociale) ………………..……………………………………………………………….………………………………………………………
………………………………………………………………………………………….……………….…………...
SEDE LEGALE
Cap. …......……… Città ……………….……………..........….……........…………………
Prov. (……)     Via/Piazza ……………………………………………..…………………….…n° civ. ……….
SEDE OPERATIVA   Cap. ………………...…… Città ……………………………..……………..…………..
Prov. (……) Via/Piazza ………………………………………………………......……………..n° civ. ………
	CODICE FISCALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PARTITA I.V.A.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ISCRIZIONE C.C.I.A.A. n. ...............……………………........................……………….….…….................
N. TELEFONO …………………….............………...………. N. FAX ……….………………......…………..
INDIRIZZO MAIL ...............……………………………..…......…................……………..........................….
INDIRIZZO P.E.C. …..............……………………………….....…......................………..............................
INDIRIZZO INTERNET (ove esistente) ......................................................................................………...
POSIZIONE/I INPS cod. …….……………………….......................................…….....……………………..
SEDE INPS DI RIFERIMENTO ………….....................…….................………….....……………………….
POSIZIONE/I INAIL cod. .…...................................................……………….………………………………
SEDE INAIL DI RIFERIMENTO ………….......................…................………….....………………………..
CONTRATTO COLLETTIVO   applicato ai dipendenti: categoria di riferimento ………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………
DATA DI VIGENZA DEL CONTRATTO …………...………………………………………………………….
DIMENSIONE AZIENDALE (numero dei dipendenti) ………………………………………………………...
MICROIMPRESA oppure IMPRESA PICCOLA O MEDIA [ ]SI [ ]NO
ISCRIZIONE AD ELENCO UFFICIALE DI IMPRENDITORI, FORNITORI O PRESTATORI DI SERVIZI   [ ]SI   [ ]NO - se SI, DENOMINAZIONE ELENCO ..........................................……………...
...................................................................................................................................................…
CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA GARA A PROCEDURA APERTA SOPRA SOGLIA COMUNITARIA PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO TRIENNALE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DI CANILE E GATTILE COMUNALI E SERVIZI CORRELATI. ANNI 2020/2023. CIG 8364229C1D.
In veste di:
[  ] a) operatore economico singolo; 
      ovvero 
[  ] b) consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della L. 25/06/1909 n. 422 e successive modificazioni, o consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 08/08/1985, n. 443, sulla base delle disposizioni di cui agli artt. 45 e 47 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. (poi, anche solo “Codice”);
      ovvero 
[  ] c) consorzio stabile di cui alla lettera c) dell'art. 45 comma 2 del D.Lgs. 50/2016; 
      ovvero 
[ ] d) raggruppamento temporaneo di concorrenti di cui alla lettera d) dell'art. 45 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, di tipo: 
[  ] verticale; 
[  ] orizzontale; 
[  ] misto; 
      ovvero 
[  ] e) consorzi di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile di cui alla lettera e) dell'art. 45 comma 2 del D.Lgs. 50/2016; 
      ovvero 
[  ] f) soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (Geie) di cui alla lettera f) del D.Lgs. 50/2016; 
      ovvero 
[  ] g) operatori economici, stabiliti in altri stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi;
      ovvero 
[  ] h) altro (specificare)_______________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
N.B.: Nel caso di raggruppamento temporaneo, di consorzio o di Geie, specificare il proprio ruolo (mandatario, mandante, capogruppo, consorziata esecutrice, ecc.) e indicare gli altri operatori economici co-partecipanti con i rispettivi ruoli.
Se il raggruppamento temporaneo è costituendo, presentare l'allegato 5.
DICHIARA,
CON ESPRESSO RIFERIMENTO ALL’OPERATORE ECONOMICO CHE RAPPRESENTA,
AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 E S.M.I.:
1.
che l’operatore economico è iscritto:
a) ai sensi dell' 83, co. 3, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività rientranti nell'oggetto della presente procedura di gara.
b) Per le società cooperative, iscrizione all’Albo delle società cooperative presso il Ministero dello Sviluppo Economico a cura della Camera di Commercio (D.M. del 23/06/2004) e, se cooperative sociali, iscrizione all’Albo Regionale delle cooperative sociali ex art. 9, comma 1, L. 381/1991, aventi uno scopo sociale compatibile con le attività oggetto dell’appalto. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito;
c) Per le associazioni senza scopo di lucro, siano esse associazioni di promozione sociale od organizzazioni di volontariato, disciplinate dal D.Lgs. n. 117 del 03/07/2017 s.m.i., aventi finalità di protezione degli animali risultanti dallo statuto o dall’oggetto sociale, iscrizione nel Registro Unico Nazionale degli enti del terzo settore (qualora già operativo) di cui al D.Lgs. n. 117/2017 o negli appositi registri regionali. I soggetti iscritti nel predetto Registro Unico dovranno altresì presentare l’Atto Costitutivo e lo Statuto aggiornati, dai quali risulti tra le finalità statutarie la tutela del benessere degli animali.
Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI al D.Lgs. n. 50/2016, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui si ha la residenza.
Se i candidati o gli offerenti di altro Stato membro non residenti in Italia, devono essere in possesso di una particolare autorizzazione ovvero appartenere ad una particolare organizzazione per potere prestare nel proprio paese d'origine il servizio in questione, la Stazione appaltante si riserva di chiedere loro di provare il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione.
2.
 di non trovarsi in alcuna delle seguenti condizioni previste dall’articolo 80 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni:
a) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.P., per uno dei seguenti reati (è fatto salvo quanto previsto dai commi 7 e 8 dello stesso art. 80):

aa) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice Penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973 n. 43 e dall'art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione Europea;

bb) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all'art. 2635 del Codice Civile;

bb-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice Civile;

cc) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

dd) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

ee) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007 n. 109 s.m.i.

ff) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014 n. 24;

gg) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione.

b) sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84 comma 4 del medesimo decreto. (Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88 comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’art. 34–bis, commi 6 e 7, dello stesso Decreto).
Le casistiche di cui alle lettere a) e b) sopra riportate costituiscono, in presenza di condanna o di sussistenza di cause di decadenza, motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione ad una procedura d'appalto, nei casi in cui la sentenza o il decreto siano stati
emessi nei confronti di:
per le imprese individuali:  vedi All.  2
titolare: …………………………………………………………………..…..…………….............…………..
direttore/i tecnico/i: ....…………………………………………….……………………………………………
per le società in nome collettivo: vedi All.  2 
socio dichiarante: ……………………………………………………….……………..…...........……………
altri soci: ...............................................................................................………………………………….
direttore/i tecnico/i:   ......………………………………………………………....……………………………
per le società in accomandita semplice:  vedi All.  2
soci accomandatario dichiarante: …………………………………………………...............………………
altri soci accomandatari: …………………………………………….…….........……………………………
direttore/i tecnico/i:   ……………………………………………………...….......…………………………...
per le società di altro tipo, o consorzi: vedi All.  2
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali: ……………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo: ………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………..
direttore/i tecnico/i: …………………………………………………………………………………………….
socio unico persona fisica:  …..............................………………………......……………………………..
  
 socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro: ………....… 
      …………………………………………………………………………………………………………………..
N.B.: per ciascuno dei suddetti soggetti si richiede la compilazione e la presentazione il  modello Allegato 2
L'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando-disciplinare di gara (veggasi Allegato 3, del quale si richiede la compilazione e la presentazione anche in assenza di soggetti cessati dalla carica, barrando l'apposita casella), qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, settimo comma, del Codice Penale, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
c) commissione di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; (n.d.r.: sono considerate “gravi”, le violazioni elencate al co. 4 dell'art. 80 e i “casi di esclusione” sono quelli previsti dallo stesso co. 4 dell’art. 80, come modificato dal D.L. n. 32/2019 convertito con Legge n. 55 del 2019   c.d. “Sblocca Cantieri”).
d)  gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., dimostrate con qualunque mezzo adeguato da parte della Stazione appaltante;
e)  stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, oppure pendenza di un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. (come modificato da D.L. n. 32/2019, convertito in Legge n. 55/2019, c.d. “Sblocca Cantieri”) e 186 – bis del Regio Decreto n. 267 del 16 Marzo 1942;
 f)   commissione di gravi illeciti professionali (indicati a titolo di esempio al comma 5 lett. c-bis e c-ter dell'art. 80 del Codice), tali da rendere dubbia l'integrità e l'affidabilità dell'operatore economico, dimostrati dalla Stazione appaltante con mezzi adeguati e interpretati sulla base dei criteri Linee Guida A.N.A.C. n. 6, di attuazione del D.Lgs. 50/2016;
f–bis) aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
f–ter) aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione, che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili (su tali circostanze, la Stazione appaltante deve motivare l'esclusione anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa);
f–quater)  aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori,   riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
g)  partecipazione dell'operatore economico che determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42 comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile;
h) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell'operatore economico nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 del Codice, che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
i)  operatore economico che sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81;
i-bis) operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti, documentazione o dichiarazioni non veritiere;
i-ter) operatore economico che sia iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per avere presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
l)  operatore economico che sia stato iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per avere presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
m)  operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55. (L'esclusione ha durata di un anno, decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);
n) operatore economico che  non presenti la certificazione di cui all'art. 17 della Legge 12 marzo 1999 n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito. A tal proposito dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 17 testé citato, di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in quanto:



[  ] soggetto



[  ] non soggetto
o)  operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991 n. 152, convertito con modifiche dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981 n. 689 (tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla data di pubblicazione del bando-disciplinare di gara e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio);
p)  operatore economico che si trovi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;
(Le cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992 n. 306, convertito con modifiche dalla Legge 7 agosto 1992 n. 356, o ai sensi degli articoli 20 e 24 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento).
3.
l'assenza delle altre cause di esclusione di cui agli artt. 45, 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.;
4.
che nell’esercizio della propria attività professionale non ha commesso errore grave;
5.
ai sensi dell'art. 1-bis, comma 14, della Legge 18 ottobre 2001, n. 383, così come modificata dal D.L. 210/2002, convertito in L. 266/2002:
[ ] di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001, così come modificata dal D.L. 210/2002, convertito in L. 266/2002 
ovvero
[ ] di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001, così come modificata dal D.L. 210/2002, convertito in L.266/2002, ma che il periodo di emersione si è concluso;
6.
l'inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 inerente il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione per i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti indicati nel citato comma 16-ter nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico servizio.
A tal fine si dichiara:
[ ]  che non sono stati conclusi contratti o conferiti incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti di cui all'art. 53, comma 16 ter), D.Lgs. 165/2001
oppure (qualora l’operatore economico abbia concluso contratti o conferito incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti sopraindicati) 
[ ]  l'elenco dei soggetti di cui all'art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/2001, con l'indicazione della Pubblica Amministrazione, delle funzioni e del periodo in cui si è svolto il rapporto di pubblico impiego:
…..................................................................................………..................................................………...
….….................................................................................………...............................................………..
.…..................................................................................……….................................................………..
7.
i nominativi dei titolari/legali rappresentanti, amministratori, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, soci/dipendenti con poteri decisionali con riferimento al procedimento di gara (art. 1, comma 9, lett. e) Legge 190/2012):
…..........................................................................................................................……….............………..
….......................................................................................................................………................………..
….................................................................................................................………......................………..
8.
[  ] di voler ricorrere al subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., per le seguenti parti del servizio, nei limiti previsti dalla normativa vigente in materia (ricordandosi che  per la presente procedura il subappalto è ammesso nel limite del 40% dell’importo contrattuale):

…………………………………………………………………………………………………………………..
       …………………………………………………………………………………………………………………
       …………………………………………………………………………………………………………………
ovvero

[  ]  l’intenzione di non ricorrere al subappalto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.;
(N.B.: Si precisa che la mancata indicazione di quanto previsto al presente punto vale come dichiarazione di non ricorrere al subappalto).
9.  [  ] di fare affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione di cui al Bando-Disciplinare di Gara, secondo le seguenti indicazioni (art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.):
- OPERATORE ECONOMICO: ……………………………………………………………………………….
REQUISITO OGGETTO DI AVVALIMENTO: ……………………………………………………………….
- OPERATORE ECONOMICO: ……………………………………………………………………………….
REQUISITO OGGETTO DI AVVALIMENTO: ……………………………………………………………….
- OPERATORE ECONOMICO: ……………………………………………………………………………….
REQUISITO OGGETTO DI AVVALIMENTO: ……………………………………………………………….
ovvero
[  ]  di non fare affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione di cui al Bando-Disciplinare di Gara;
10. di essere a conoscenza di tutti gli adempimenti derivanti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. in materia di sicurezza sul lavoro;
11. 
di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara;
12.
 dichiara di presentare un'offerta ponderata e che per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
a)
delle condizioni contrattuali e degli oneri da sostenersi, compresi quelli in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere svolto l’appalto;
b) di avere giudicato realizzabile l’appalto di servizio, adeguati gli elaborati progettuali e remunerativo l’importo a prezzo fisso stabilito dalla Stazione appaltante, nonché di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione dell’appalto, le proposte componenti l’offerta tecnico-qualitativa presentata e gli eventuali servizi aggiuntivi offerti saranno parti integranti del contratto e ricompresi nel corrispettivo stabilito;
13.  di avere effettuato una verifica della reperibilità sul mercato dei materiali e della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione del servizio, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità, alla tipologia e categoria del servizio in appalto;
14.
di avere preso conoscenza di tutte le circostanze, generali e particolari, inerenti l’esecuzione dell’appalto, suscettibili di influire sulle condizioni contrattuali contenute nel capitolato speciale d’appalto e sull’esecuzione del servizio, nonché di tutte le garanzie poste a carico dell’appaltatore ai sensi degli artt. 93 e 35 co. 18 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e dei relativi oneri; 
15.
di impegnarsi, qualora risultasse aggiudicatario in via definitiva, al rispetto di quanto previsto all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.
16.
di essere a conoscenza che la sottoscrizione del contratto, effettuata prima dell’acquisizione delle informazioni di cui all’art. 84, comma 3 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., è sottoposta a condizione risolutiva e che la Stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive e, inoltre, di impegnarsi ad inserire in tutti gli eventuali subcontratti la clausola risolutiva espressa, nel caso in cui emergano informative interdittive a carico di subcontraente (fatto salvo quanto previsto dall’art. 34 – bis, commi 6 e 7, del D.Lgs. n. 159 del 6 Settembre 2011 s.m.i.);
17.
l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 e s.m.i. e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 286/1998 e s.m.i.;
18.
l’impegno a mantenere valida la propria offerta per almeno 180 (centoottanta) giorni dal termine di scadenza della sua presentazione;
19.   di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Reggio Emilia, allegato al Codice di comportamento D.P.R. 62/2013 e, inoltre, si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto Codice, pena la risoluzione del contratto;
20.
di prendere atto dell’attivazione da parte dell’Ente del sistema di Whistleblowing del Comune di Reggio Emilia, comunicando ai propri dipendenti/collaboratori interessati, tramite e-mail dedicata, la possibilità di accesso al sistema di Whistleblowing del Comune di Reggio Emilia, ai fini della segnalazione di condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (art. 54 – bis del D.Lgs. n. 165/2001, commi 1 e 2). Detta e-mail è inoltrata per conoscenza al Comune di Reggio Emilia. L’Appaltatore si impegna solennemente a non adottare misure ritorsive nei confronti dei segnalanti. Nella sezione Amministrazione Trasparente

http://www.comune.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESDocumentID/36B75168CEA6E440C1257FAF003679B8?opendocument&FROM=PnTrnnldPrvnzndllCrrzn 

sono disponibili il manuale operativo per le modalità di segnalazione e i relativi moduli.
21.
accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2, del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario;
22.
di impegnarsi, qualora risultasse aggiudicatario in via definitiva, al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari specificamente sanciti dalla L. n. 136/2010 e s.m.i. ;
23.
 di autorizzare e di accettare che la Stazione appaltante effettui le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016 all'indirizzo P.E.C. _______________________________;
24.   di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., a comunicare tempestivamente all'amministrazione appaltante ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, nonché negli organismi tecnici e amministrativi propri e delle imprese sub-contraenti;
25.   di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento dell'Unione Europea n. 679/2016 e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come variato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, concernente le disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale al Regolamento UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità 
connesse e strumentali alla presente procedura di gara ed alla stipula e gestione del contratto di conferimento dell'appalto, nel rispetto del carattere riservato delle informazioni fornite dagli 
operatori economici e, comunque, del vigente disposto normativo. Si dichiara, inoltre, di essere a 
conoscenza che, ai sensi del Regolamento UE 679/2016, la Stazione appaltante Comune di Reggio Emilia, con sede in piazza Prampolini 1, 42121 Reggio Emilia, è il Titolare dei dati personali e che il Responsabile per la protezione dei dati per il Comune di Reggio Emilia è Lepida S.p.A., via della Liberazione n. 15, 40128 Bologna, telefono 051/6338800, Email:  dpo-team@lepida.it;
26.
per quali consorziati il consorzio concorre (Solo in caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 D.Lgs. 50/2016 lett. b) e c)) e le quote di servizi che saranno eseguite da ogni singola impresa:

I.
impresa consorziata: ………………...........….........…...........................….…...................


quota di servizi che eseguirà: ……………..…..…………………

II.
impresa consorziata: ……..………………..….......................…..........…….….........


quota di servizi che eseguirà: ……………………………………………………..



(cancellare se non è pertinente).
27. ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 93, comma 7, del Codice, come novellato dal D.Lgs. n. 57/2017 (riduzione non cumulabile del 50% garanzie di gara per micro, piccole e medie imprese), che l'operatore economico è:
[  ]
una microimpresa, in quanto impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro;
[  ]
una piccola impresa, in quanto impresa che non appartiene alla categoria delle microimprese, e che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro;
[  ]
una media impresa, in quanto impresa che non appartiene alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese e che occupa meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro.
28.
A dimostrazione della propria capacità economico-finanziaria
D I C H I A R A
che il proprio fatturato specifico medio annuo riferito agli ultimi 3 (tre) esercizi finanziari (anni 2017-2018-2019, documentabili),  nel settore di attività oggetto del presente appalto (attività di gestione di canili) non è inferiore ad € 117.500,00, IVA esclusa, come da seguente schema:
	ESERCIZIO
	FATTURATO SPECIFICO

	____
	                 €  _____________

	____
	                €  _____________

	____
	                €  _____________

	Fatturato specifico medio               €  _____________


29.
 A dimostrazione della propria capacità tecnico-professionale
D I C H I A R A
Di possedere le risorse umane e tecniche e l’esperienza necessarie per eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità, stante quanto di seguito elencato:
a) 
di aver eseguito con buon esito negli ultimi 3 (tre) anni, con riferimento alla data di pubblicazione del presente appalto, almeno un servizio analogo a quello principale (di punta) oggetto della procedura di gara (gestione di canili), per un importo minimo pari ad € 40.000,00 annui, per una durata di almeno 12 mesi continuativi, come da schema di seguito riportato
	
	SERVIZIO

	ENTE/DITTA
DESTINATARIO/A
	PERIODO DI ESECUZIONE
	IMPORTO FATTURA
(al netto di IVA)

	1
	
	
	
	

	…..
	
	
	
	

	…..
	
	
	
	


b) 
di avere a disposizione ovvero di impegnarsi ad avere a disposizione dalla data di avvio del servizio un organico costituito da tecnici od organismi tecnici, che facciano o meno parte integrante dell’operatore economico, per un numero di unità non inferiore alle seguenti unità di personale: 4 unità con qualifica idonea e titoli necessari per l’espletamento del servizio di gestione canili, di cui 1 operatore da adibire a Responsabile della struttura, coordinatore esperto e referente delle attività svolte, in possesso di comprovata esperienza di almeno un anno di attività presso un canile o canile e gattile pubblico e/o privato e 3 operatori, con specifica formazione ed esperienza documentabili con C.V.; 
c) 
di avere a disposizione ovvero di impegnarsi ad avere a disposizione dalla data di avvio del servizio le attrezzature tecniche, il materiale e l’equipaggiamento con le caratteristiche minime indicate nel Capitolato Speciale d’appalto;
d)  di avere/non avere una sede operativa nella Provincia di Reggio Emilia ovvero nella/nelle Provincia/Province di ………………………………………………………………………………………. o di impegnarsi ad attivarla prima dell’inizio del servizio, nel rispetto delle disposizioni del Bando-Disciplinare di gara per quanto attiene alla distanza dalla sede appaltante e alla sede di dipendenza degli operatori di cui al punto b).
30.  che compatibilmente con la propria organizzazione aziendale, in attuazione della “Clausola Sociale” ed all’elenco del personale attualmente in servizio predisposto dalla Stazione appaltante, il “progetto di assorbimento”, atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare riferimento al numero dei lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa proposta contrattuale (inquadramento e trattamento economico), è il seguente:
PROGETTO DI ASSORBIMENTO DEL PERSONALE
Numero dei  lavoratori
Indirizzo
Edificio
CCNL utilizzato
Qualifica 
Livello 
Scatti di anzianità

Ore settimanali di impiego
Si dichiara altresì di essere informato che, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento per la Privacy): 
Il Comune di Reggio Emilia con sede in Piazza Prampolini, 1 – Telefono 0522/456111 è il Titolare dei dati personali e si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal candidato. Tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali alla presente procedura selettiva ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di aggiudicazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti.
Il Responsabile per la Protezione dei dati per il Comune di Reggio Emilia è Lepida S.p.A. con sede in Via della Liberazione 15 – Bologna – Tel. 051/6338800  email: dpo-team@lepida.it
Il trattamento dei dati raccolti viene effettuato con strumenti manuali, informatici o telematici esclusivamente per fini istituzionali e precisamente in funzione e per i fini e tempi della presente procedura.
La firma in calce varrà anche quale autorizzazione al trattamento dei dati personali limitatamente e ai fini della presente procedura.
La Privacy Policy del Comune di Reggio Emilia è consultabile al seguente link:
http://www.municipio.re.it/privacy
…………………., li ……………………
Firma ....................….......................……….
Allega: copia documento identità del dichiarante in corso di validità
N.B.: in caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, avvalimento ed ogni altra forma prevista per la partecipazione alla presente procedura aperta, tale dichiarazione dovrà essere resa da tutti i componenti del raggruppamento se non ancora costituito, dal consorzio e dalle consorziate esecutrici, dagli operatori economici che prestano avvalimento.
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